
VERBALE DELLA SEDUTA DI CONSIGLIO DEL 02. 08. 2016.  
 

L’anno duemilasedici, il giorno due del mese di Agosto nei locali della V 
Circoscrizione, siti in Via Adua n. 22, su determinazione del Presidente n. 1242477 
del 27/07/2016 in seduta di prosecuzione si è adunato il Consiglio della V 
Circoscrizione per discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno: OMISSIS. 
 
Presiede l’adunanza il Presidente della Circoscrizione, Teresi Fabio assistito, in 
qualità di Segretario, dall’ Esperto Amm.vo Dr.ssa Ciaperoni Patrizia.  
Procedutosi, alle ore 9.49 all’appello nominale, risultano presenti i Consiglieri: 
Altadonna Salvatore, Cavaliere Vincenzo, Di Maggio Rocco, Iovino Lorenzo, Li 
Muli Maurizio, Lo Sardo F. Umberto, Lucido Roberto, Palazzo Daniele, 
Pellitteri Giuseppe, Saladino Vincenzo, Schirò Riccardo, Tarantino Giovanni. 
Constatata la presenza del numero legale, il Presidente  apre la seduta. 
Il Presidente con l’assenso del Consiglio, nomina come scrutatori i Consiglieri: Li 
Muli, Palazzo, Schirò. 
Il Presidente pone in trattazione la proposta di cui al p.24 avanzata dal Consigliere 
Schirò, avente per oggetto: “Giornata di eventi culturali e commerciali in via 
Aurispa”, già prelevata e discussa nella seduta precedente. 
Legge il seguente emendamento aggiuntivo a firma sua e del Cons. Schirò: dopo le 
parole “tale evento” aggiungere “nel periodo natalizio del corrente anno”. 
Non essendoci nessuna richiesta d’intervento, il Presidente pone in votazione 
l’emendamento, per appello nominale, il cui esito è il seguente: 
Consiglieri presenti         n.13 
Assenti                             n.3 
Voti favorevoli             n.13 (Altadonna, Cavaliere, Di Maggio, Iovino, Li Muli, Lo 

Sardo, Lucido, Palazzo, Pellitteri, Saladino, Schirò, 
Tarantino, Teresi) 

 Voti contrari            nessuno. 
Astenuti                    nessuno 
L’emendamento viene approvato all’unanimità. 
Non essendoci nessuna richiesta d’intervento, il Presidente pone in votazione la 
proposta di cui al P.24, testè emendata, per appello nominale, il cui esito è il 
seguente: 
Consiglieri presenti         n.13 
Assenti                             n.3 
Voti favorevoli             n.13 (Altadonna, Cavaliere, Di Maggio, Iovino, Li Muli, Lo 

Sardo, Lucido, Palazzo, Pellitteri, Saladino, Schirò, 
Tarantino, Teresi) 

 Voti contrari            nessuno. 
Astenuti                    nessuno 
La proposta di cui al P.24 viene approvata all’unanimità.  
 
 



Il Presidente propone il prelievo del Regolamento posto al p.38, su cui il Consiglio 
deve esprimere il parere. 
Posto in votazione il prelievo, viene approvato all’unanimità. 
 
   Si dà atto che alle ore 10.01 entra in aula il Cons. Cicala. 
 
Il Presidente pone in trattazione il Regolamento di cui al p.38: Parere – 
“Regolamento comunale di Palermo per il funzionamento e la gestione del cimitero 
per animali d’affezione”. Legge il Regolamento e lo pone in discussione. 
     

Si dà atto che alle ore 10.05 esce dall’aula il Cons. Pellitteri. 
 
Il Cons. Iovino prende la parola e, con una battuta provocatoria, afferma di non 
condividere gli eccessi che riscontra nel Regolamento. 
 
Il Cons. Altadonna ricorda che negli ultimi anni si è assistito a scene pietose in 
merito alla morte delle persone e che nei cimiteri si sono verificati veri e propri 
accatastamenti delle bare. Continua dicendo che gli animali d’affezione hanno ormai 
una grande importanza e Palermo si adegua con questa proposta riguardante la 
gestione del cimitero per animali d’affezione, ma mostra scarso interesse per altri 
aspetti della città. Condivide le finalità del Regolamento in oggetto, sul quale 
esprimerà parere favorevole, ma ritiene che sia criticabile da alcuni punti di vista. 
Invita il Consiglio ad esprimere le sue perplessità, dando alcune indicazioni precise. 
Ritiene che se il Comune approverà questo Regolamento, ciò provocherà polemica da 
parte di chi ha visto i propri cari giacere in deposito per mesi. 
 

Si dà atto che alle ore 10.25 esce dall’aula il Cons. Tarantino 
 
Il Cons. Cavaliere afferma che il Regolamento è frutto di ricerca su Internet. Ritiene 
che questo Regolamento ha senso in una città in cui funzionano i canili e non in una 
città come Palermo, in cui mancano i servizi per animali, addirittura mancano i 
servizi di base. Chiede, infine, cosa si deve fare quando muore un cane in casa. 
 
Il Presidente risponde leggendo l’art.8 del Regolamento (Sistema dei trasporti) nel 
quale si precisano le modalità per il trasporto delle spoglie animali. 
 

Si dà atto che alle ore 10.30 esce dall’aula il Cons. Di Maggio 
 
Il Cons. Li Muli  ritiene che dovrebbe essere l’Amministrazione Comunale a gestire 
un’attività così importante, sia perché vi sono norme importanti da applicare, sia 
perché tutti i servizi cimiteriali devono essere pubblici. Esprime perplessità sul 
Regolamento nel quale, a suo parere, vi sono troppe maglie aperte. 
 
 



Si dà atto che alle ore 10.38 esce dall’aula il Cons. Cavaliere. 
Si dà atto che alle ore 10.40 escono dall’aula i Conss. Palazzo e Altadonna. 

 
Il Presidente è dell’avviso che il Consiglio della V Circoscrizione deve dare un 
segnale d’apertura al cimitero degli animali che ritiene, sia un segno di civiltà. Non 
condivide alcuni aspetti del Regolamento, fra cui, al comma 4 dell’art.6 
(Caratteristiche del terreno), dove si afferma che “la falda deve trovarsi a 
conveniente distanza dal piano di campagna e avere una altezza tale da essere…… 
almeno a distanza di m.0,50 dal fondo della fossa di interro” . 
 
Il Cons. Iovino afferma che gli studiosi comprendono il grado di civiltà di un popolo 
dal culto dei defunti. Suggerisce di privatizzare la gestione di un cimitero per animali, 
concedendo tale servizio a un privato che si impegni a garantire un certo numero di 
cani randagi, e questo sarebbe l’onere per la concessione. L’idea è quella di aprire un 
canile, vicino al cimitero per animali, rispettando le regole previste dalle norme 
sanitarie.  
 
 
Il Presidente dichiara che quella del Cons. Iovino è una buona idea, ma ritiene che 
colui che gestisce un cimitero, non sia tenuto a gestire un canile. 
Alle ore 10,45, il Presidente, chiude la seduta. 
 
 
 
 
 
Il Segretario        Il Presidente 
L’Esperto Amm.vo      Teresi Fabio 
 Dr.ssa Ciaperoni Patrizia         
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Coll.e Prof.le 
Sig.ra Cannizzaro Elisabetta 


